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VILLAGGIO BARONA, ANNO QUINTO.
ILLUSTRATO L’AVANZAMENTO DI TUTTE LE STRUTTURE DI UNO DEI PIU’ IMPORTANTI ESEMPI DI SOCIAL HOUSING NELLA PERIFERIA MILANESE

Cerimonia di apertura dei lavori del Teatro “Giuseppe Sala”

Già in funzione 82 appartamenti, una galleria commerciale, il pensionato per 150 persone. Tra le attività un centro per anziani, un micro-nido, un Centro Psico-Sociale dell’Ospedale S. Paolo, una palestra e un parco aperti al quartiere e alla città

Presentato il concorso di idee “Arte in Piazza” promosso con il sostegno del Politecnico di Milano
Milano, 28 novembre 2007 – Il Villaggio Barona, una delle più importanti realizzazioni di housing sociale nella periferia di Milano, ha ospitato oggi la cerimonia di apertura dei lavori, con la benedizione di Mons. Erminio De Scalzi, Vescovo ausiliare di Milano, del Teatro “Giuseppe Sala”, un nuovo spazio per manifestazioni ed eventi pubblici.

Giovanni Verga, Assessore alla Casa del Comune di Milano, assieme ad Alessandro Balducci, Direttore del Dipartimento di Architettura e Pianificazione (DIAP) del Politecnico di Milano e a don Roberto Rondanini, parroco dei Santi Nazaro e Celso, hanno illustrato lo stato di avanzamento dei lavori all’interno del villaggio e hanno presentato due nuovi importanti progetti: il Teatro “Giuseppe Sala” e il concorso “Arte in Piazza” promosso dalla Fondazione Cassoni con il sostegno del Politecnico di Milano.
Sono intervenuti inoltre l’avv. Maria Sala, Presidente della Fondazione Attilio e Teresa Cassoni, e Giulio Ballio, Rettore del Politecnico di Milano, oltre ai rappresentanti di Fondazione Cariplo e di BPM, tra i maggiori sostenitori dell’iniziativa.
Inaugurato nel 2003, il Villaggio Barona nasce dalla collaborazione tra la Fondazione Attilio e Teresa Cassoni e la Parrocchia dei Santi Nazaro e Celso con il supporto dell’Associazione di volontariato Sviluppo e Promozione ed ha portato alla riqualificazione di un’area di oltre 45.000 mq compresa tra le vie E. Ponti, Zumbini e Svevo, fino a qualche anno fa occupata da attività industriali e artigianali, e la trasformazione della stessa in un complesso adibito ad una pluralità di servizi di assistenza e di residenza sociale, con attività commerciali e artigianali, spazio per il tempo libero e la cultura e costituisce uno degli esempi più significativi di intervento sociale integrato.

Il progetto Villaggio Barona è articolato in 4 lotti di intervento:

Primo lotto: edifici per la residenza sociale

Il comparto è organizzato su due corpi di fabbrica che, generando grandi terrazzi, degradano verso il centro del villaggio per un totale di 82 appartamenti di vario taglio dimensionale, prevalentemente bilocali e trilocali con alcuni monolocali e quadrilocali, in locazione a canoni “molto sociali” o “concordati”.
All’interno degli edifici sono presenti 4 comunità alloggio protette: una struttura per il sollievo temporaneo rivolta alla popolazione anziana in condizioni di non completa autosufficienza, una comunità alloggio per malati terminali, una comunità protetta per la promozione di percorsi di autonomia rivolta a soggetti con disabilità intellettiva, un appartamento per ragazze madri.

Ai piedi degli edifici è situata una galleria commerciale coperta che, nella zona centrale, delimita una piazzetta pedonale aperta sul giardino di quartiere accessibile al pubblico. All’interno dei moduli commerciali si colloca il centro di animazione e promozione culturale sostenuto da Mondadori, uno spazio per la qualificazione professionale e l’inserimento lavorativo rivolto a donne senza lavoro patrocinato dal Comitato Femminile della Croce Rossa Italiana, una Ciclo-Officina per l’avvio al lavoro rivolta ai giovani del quartiere e gestita dalla cooperativa Antares, una Galleria d’Arte.
Gli edifici residenziali, che occupano una superficie lorda di pavimento per uso abitativo di 6.400 mq e commerciale di 1.600 mq, sono stati inaugurati nel dicembre 2003.
Secondo lotto: il pensionato sociale integrato
La struttura è organizzata in 5 nuclei autonomi in grado di ospitare dalle 20 alle 30 persone in camere doppie e singole con spazi comuni (sala lettura e tv, angolo cottura) e un’area dove trovano sede 4 minialloggi con spazi comuni.

Tre nuclei sono destinati alle permanenze lunghe (mensile e annuale) riservati agli studenti, lavoratori e ai soggetti deboli segnalati dai servizi sociali del territorio (16 posti), per una capacità ricettiva di 66 posti letto.  

Due nuclei utilizzati come foresteria/ostello rivolta all’accoglienza di giovani, turisti e persone che devono risiedere a Milano per periodi brevi per complessivi 42 posti letto. 

Un’area “verso l’autonomia abitativa” costituita da 4 mini alloggi (camera, soggiorno, angolo cottura e bagno) destinati a madri sole con bambini che si trovano in situazione di difficoltà. Ogni nucleo ha dei luoghi “propri” (sala lettura e svago e piccola cucina) destinati alla socializzazione e vita comunitaria.

Il pensionato è affiancato da una serie di spazi per attività collettive aperti anche al quartiere: un ristorante, una biblioteca-sala di lettura e un auditorium per incontri e conferenze.
Il pensionato sociale è stato inaugurato nell’ottobre 2005.
Terzo lotto: edifici per servizi speciali
I servizi alla persona interessano un corpo di fabbrica di due piani per complessivi 3.600 mq. 
L’edificio, articolato in diversi comparti, ospita e organizza tutte le attività diurne di servizio alla persona e le iniziative di accompagnamento sociale. Tra queste:

- un centro diurno integrato per anziani autosufficienti;

- un micro-nido per bambini che provengono da famiglie in situazione di svantaggio;

- Centro Psico Sociale dell’Ospedale S. Paolo di Milano;

- un laboratorio ergoterapico per l’assistenza a persone interessate da forme di disagio psichico;

- un centro di aggregazione per disabili fisici;

- una palestra aperta a tutti gli abitanti del Villaggio e al quartiere
- la sede della Fondazione Cassoni e gli uffici delle realtà coinvolte nella gestione dei servizi.
Gli edifici destinati ai servizi di assistenza e di cura alla persona prevedono la disposizione di 300 mq di pannelli fotovoltaici semi integrati. 
L’utilizzo dell’impianto fotovoltaico permetterà la produzione di energia elettrica sufficiente a garantire l’illuminazione pubblica del villaggio e della tendostruttura. Inoltre, la vendita di parte dell’energia elettrica prodotta servirà alla restituzione del capitale di un mutuo bancario conto energia a cui la Fondazione Cassoni accederà a breve.
I lavori del terzo lotto sono iniziati nel settembre 2006 e termineranno nell’estate del 2008.
Quarto lotto: parco di quartiere ad uso pubblico

All’interno dell’area interessata dall’intervento del Villaggio Barona trova sede il parco ad uso pubblico che occupa una superficie di circa 22 mila mq. e la cui realizzazione sarà cronologicamente collocata al termine dei lavori di costruzione e ristrutturazione di tutti gli edifici. Nel parco si prevede di inserire:

- un’area attrezzata per il gioco dei bambini nei pressi dei nuovi insediamenti residenziali;

- un campo polifunzionale per lo svolgimento di attività sportive all’aperto;

- una zona a prato per il ritrovo e l’aggregazione;

- un’area a parcheggio alberata;

- uno spazio per esposizioni e manifestazioni.

L’area verrà recintata e sarà aperta alla città secondo gli orari e le modalità previste dal Regolamento Comunale. Gli accessi principali saranno quattro (dalla nuova piazza pedonale, dal sagrato della Chiesa che il progetto propone di estendere fino ad integrarlo con il parco, dalla via Ettore Ponti, da via Italo Svevo) e i percorsi ciclopedonali all’interno del parco garantiranno il collegamento tra le diverse parti del villaggio e tra questo e il territorio circostante.
Una prima porzione del parco, che va dalla piazza centrale verso la chiesa (7.400 mq circa), è stata inaugurata nel settembre 2006. I lavori relativi alla restante parte potranno essere iniziati solo al termine del lotto degli edifici per i Sevizi Speciali, per evitare il danneggiamento delle piante durante le attività di cantiere, e si concluderanno nell’ottobre del 2008.
IL TEATRO “GIUSEPPE SALA”
Su un’area di circa 5.000 mq, collocata tra le vie Italo Svevo e Santander, recentemente ceduta alla Fondazione Cassoni dal Comune di Milano, nasce un nuovo spazio per manifestazioni ed eventi pubblici nel quartiere dedicato alla memoria dell’avv. Giuseppe Sala, già Presidente della Fondazione Cassoni, scomparso la scorsa estate.
La tendostruttura, realizzata per ospitare manifestazioni ed eventi pubblici e per promuovere momenti di aggregazione e di promozione artistica e culturale, sarà in grado di ospitare 300 persone e un palco di 10 metri di lunghezza per 6 metri di profondità. All’esterno un ampio spazio alberato, aperto al pubblico durante il giorno, un piccolo magazzino teatrale, i vani tecnici e i servizi.
Il termine dei lavori è previsto per la primavera del 2008.

CONCORSO DI IDEE “ARTE IN PIAZZA”

La Fondazione Cassoni, con il sostegno del Dipartimento di Architettura e Pianificazione (DIAP) del Politecnico di Milano, promuove il concorso di idee “Arte in Piazza”, per la realizzazione di un’opera d’arte che andrà a collocarsi tra la piazza pedonale del Villaggio Barona e il parco.

Il concorso, patrocinato dalla Fabbrica del Duomo, è rivolto a tutti gli studenti del Politecnico di Milano e dell’Accademia di Belle Arti di Brera ed è finalizzato a promuovere la creatività e la partecipazione dei giovani. 

Partner dell’iniziativa sono il Comune di Milano, Banca Popolare di Milano e Fondazione Cariplo.
L’opera dovrà avere carattere scultoreo e dovrà essere realizzata utilizzando marmo di Candoglia, materiale donato dalla Fabbrica del Duomo alla Fondazione Cassoni. 
L’opera dovrà ispirarsi al tema della spiritualità e dovrà rispondere ad una serie di requisiti: dovrà essere site specific, ideata a misura delle specificità del luogo e del contesto nel quale sarà inserita, dovrà rappresentare un punto di connessione all’interno del villaggio, dovrà richiamare l’appartenenza alla città di Milano e rappresentare il legame che unisce il centro della città con la periferia.  
La prima fase del concorso, già avviata con la pubblicazione del bando, è finalizzata all’elaborazione del concept dell’opera e si concluderà il 23 gennaio 2008 cui seguirà una prima valutazione, da parte di una giuria tecnica, delle dieci migliori idee progettuali.
“Arte in Piazza” sarà però anche un’occasione per coinvolgere la comunità locale e promuovere l’interazione fra questa e i progettisti: nel mese di maggio del 2008 è prevista una festa durante la quale le proposte progettuali che hanno superato la prima selezione condotta dalla giuria tecnica verranno valutate da una giuria popolare fino alla proclamazione del progetto vincitore.
Ulteriori informazioni su “Arte in Piazza” e l’intera documentazione per partecipare al concorso sono disponibili sul sito www.polimi.it/borse_studio oppure sul sito www.villaggiobarona.it.
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